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Provincia | Collecchio Felino Sala Baganza
Collecchio Il ricordo nel 70º anniversario della Corale

Don Dellapina, pastore
d'anime e maestro di note

‰‰ Collecchio «Pastore di
anime e maestro di musi-
ca». Queste le due vocazioni
che hanno impegnato don
Mario Dellapina nella sua
vita. A 70 anni dalla fonda-
zione della Corale Collec-
chiese che porta il suo no-
me, il gruppo ha voluto ren-
dere omaggio alla figura che
più di ogni altra ha lasciato
un segno indelebile nel coro
grazie al suo modo di inse-
gnare musica con semplici-
tà e alla dedizione che met-
teva nella direzione.

L’incontro, che si è svolto
a Villa Soragna, ha visto l’i n-
tervento dello storico locale
Ubaldo Delsante che ha ri-
percorso la storia di don
Dellapina attraverso le let-
tere a lui inviate dai coristi
collecchiesi, lette per l’o c c a-
sione dai coristi di oggi Pao-
lo Pollonara, Massimo Merli
e Giuseppe Crivaro.

«Dopo l’ordinazione sa-
cerdotale nel 1937 - ha spie-
gato Delsante - Dellapina è
entrato nell’ambiente della
Curia vescovile grazie alle
sue qualità musicali», ac-
quisendo fin da subito «pre-
stigio e autorevolezza a li-
vello diocesano», tanto da
avere, più tardi, un ruolo
chiave nell’acquisto e nella
messa a punto dell’organo
del duomo di Berceto, suo
paese di nascita.

La musica è parte fonda-
mentale della sua vita: «ha
studiato a Roma, Parma e

Piacenza diplomandosi in
canto gregoriano, musica
corale e composizione; in
seguito a Parma ha insegna-
to al Conservatorio, è stato
maestro di cappella, guar-
dia coro della cattedrale e
insegnante di canto e musi-
ca sacra nei seminari; quin-
di insegnante pure a Mila-
no, Cagliari e Torino, dove è
morto nel 1979; è stato an-
che compositore di inni sa-
cri».

Lo storico si è poi concen-
trato sulla sua storia con la
Corale Collecchiese, nata
ufficialmente nel 1956 e che
diresse per lungo tempo.
Dellapina «aveva un senso
del suo ruolo e di quello del-
la corale molto alto, la di-
gnità di fare musica bene
ovunque». Dalle lettere si
delinea un rapporto con i

coristi «sempre corretto e
persino affettuoso», che
prosegue anche dopo aver
lasciato Parma e la corale,
con i coristi continuare a
scrivere al loro maestro per
aggiornarlo sull’attività del
coro.

Sergio Picollo, presidente
della Corale Collecchiese,
ha quindi ripercorso l’intera
storia della corale attraverso
immagini e aneddoti, ricor-
dando i vari maestri che si
sono succeduti (oggi è gui-
data dal Maestro Leonardo
Morini) e le iniziative svi-
luppate per i passati anni-
versari.

Presente anche Gabriella
Corsaro, vicepresidente di
Aerco (l’associazione emi-
liano-romagnola cori) che
ha sottolineato l’eccellenza
raggiunta dalla Corale Col-

lecchiese nel ricordo di Del-
lapina, «figura magnifica,
complessa e profonda; un
personaggio eccezionale
nella storia dei cori».

In conclusione, la sindaca
Maristella Galli ha parlato
del lascito Dellapina effet-
tuato dai nipoti del maestro
alla biblioteca di Collecchio,
in via di catalogazione.

Si tratta di un «fondo ar-
chivistico di persona molto
vario con circa 350 partitu-
re, 160 libri, corrispondenza
e documentazione privata,
64 vinili e 31 registrazioni
musicali. L’obiettivo è arri-
vare a una descrizione accu-
rata per riconsegnare que-
sto importante archivio alla
cittadinanza e agli studio-
si».
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R i c o rd o
condiviso
I nipoti di
don
Dellapina
con la
sindaca Galli
e il
p re s i d e n t e
della Corale
Colleccchiese,
S e rg i o
Picollo.

Collecchio Festeggiato il compleanno
Tanti auguri
e un grande abbraccio
per le cento candeline
di Gino Sottovia

‰‰ Collecchio Una cura particolare per la
sua salute e la scelta di cibo genuino sono il se-
greto di longevità di Gino Sottovia che, attor-
niato dai familiari, ha festeggiato il suo cente-
simo compleanno. Nato a Roccabianca da una
famiglia che lavorava in un’azienda agricola si
è poi trasferito a Eia dove ha lavorato per il
Consorzio Agrario prima di passare come ma-
gazziniere alla ditta Ziveri e Cavalli. Arrivato
alla meritata pensione, si è trasferito nella fra-
zione di Madregolo andando ad abitare assie-
me al figlio Luciano, nato dall’unione con Ave
Zilioli (venuta a mancare otto anni fa), e alla
nuora Marianna che lo curano amorosamente
e che per il suo centesimo compleanno gli
hanno preparato una festa speciale. In tale oc-
casione ha avuto pure la gradita visita della
sindaca Maristella Galli che, consegnandogli
un mazzo di fiori, ha messo in evidenza «l’im -
portante traguardo raggiunto grazie anche al-
l’amore che lo ha circondato in questi anni:
quello dei familiari, premurosi e rispettosi di
questo nostro concittadino. A lui i nostro au-
gurio più affettuoso».
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Da anni a
M a d re g o l o
Gino
Sottovia vive
con il figlio
Luciano che
ha
o rg a n i z z a t o
la festa per il
compleanno.

Al via da oggi a Collecchio

Casa I Prati, tornano
i laboratori teatrali
per bimbi e ragazzi

‰‰ Collecchio Tornano a Casa I Prati i labo-
ratori teatrali per bambini e adolescenti curati
da Unità di organizzazione teatrale con il pa-
trocinio del Comune. Ieri alle 17 ha avuto ini-
zio il laboratorio rivolto ai bambini dai 6 ai 10
anni, con un primo incontro di prova gratuito.
Il corso sarà articolato in 20 appuntamenti con
cadenza settimanale, tutti i martedì dalle 17
alle 18,30. A fine esperienza è previsto un esito
finale aperto al pubblico. Domani alle 17, in-
vece, vi sarà il primo appuntamento rivolto ai
ragazzi dagli 11 ai 15 anni. Anche in questo ca-
so, sono previsti 20 appuntamenti settimanali,
tutti i giovedì dalle 17 alle 18,30. Questo secon-
do laboratorio sarà a partecipazione gratuita,
grazie al contributo di Pedemontana Sociale
che da anni sostiene l’attività condividendone
le finalità formative.

Entrambi i laboratori saranno condotti dal-
l’attrice e autrice di teatro ragazzi Silvia Scotti,
che da diversi anni si occupa di formazione
per l’infanzia e i giovani, e quest’anno saranno
ispirati alle opere di Gianni Rodari. I laboratori
si propongono come luogo di incontro, gioco e
ricerca, finalizzato a stimolare nei più giovani
le potenzialità creative, immaginative, moto-
rie e interpretative. Metteranno al centro il
corpo come fonte che racconta le esperienze
di ciascuno e come primo strumento per co-
noscersi e farsi conoscere, attraverso esercizi
di ascolto, ritmo, giochi di scrittura e improv-
visazione. Per informazioni e iscrizioni: in-
fo@associazioneuot.it, tel. 346 6716151.

l.c.
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Ragazzi sul
palco
Sono
appena
iniziati i corsi
per i più
piccoli
m e n t re
domani sarà
la volta dei
ragazzi tra
gli 11 e i 15
anni.

Collecchio
Area camper
«Un progetto
che pare
dimenticato»

‰‰ Collecchio Francesco
Fedele esponente di Fratelli
d’Italia dell’opposizione di
Viva Collecchio solleva per-
plessità in merito all’area
camper ed all’area feste.
«L’area camper era un tem-
po nella zona della polispor-
tiva il Cervo, ma è stata chiu-
sa. Da oltre un anno manca
uno spazio e le prospettive
non sono incoraggianti. Tut-
to tace, in un comune dove i
camperisti non possono so-
stare».

Non va meglio per l’area fe-
ste. «Durante il mandato del
sindaco Romanini – precisa–
ne era stata identificata una
al di là del passaggio a livello.
Il progetto è poi sfumato.
L’attuale amministrazione
ne aveva proposta una nuo-
va dove si trovano i comples-
si sportivi. Del progetto non
si è più saputo nulla. Salvo
poi venire a conoscenza del-
l’intenzione di spostarla tra i
viali Saragat e Pertini, ma an-
che in questo caso il progetto
è tramontato. Se e dove la fa-
ranno non è dato saperlo»

r. c .
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Felino Successo per la decima edizione

Tutti insieme in piazza
tra salame e bollicine

‰‰ Felino C’è tanta soddi-
sfazione nella Pro loco di Fe-
lino per l’esito della decima
edizione di «Salame e Bollici-
ne», una serata dedicata alle
eccellenze del territorio, alla
convivialità ed alla partecipa-
zione della comunità. Sono
stati circa 50 i volontari coin-
volti, con una significativa
presenza di giovani e dei ra-
gazzi dell’associazione «Libe-
ri di Volare», tutti insieme per
questo appuntamento orga-
nizzato dalla Pro Loco e dedi-
cato all’incontro tra il salame
Felino e le bollicine.

«La manifestazione ha pre-
so il via nel tardo pomeriggio
con l’aperitivo - hanno spie-
gato i soci della Pro loco - la
strada è stata poi trasforma-
ta nello spazio centrale della
serata, con i tavoli predispo-
sti per la cena creando un’at-
mosfera conviviale e parteci-
pata. Il menù ha proposto un
percorso gastronomico vol-
to a valorizzare la tradizione:
un antipasto di salumi ac-
compagnato da mostarda di
mele e Parmigiano, il risotto
della Risotteria Ferron, la fa-
raona arrosto e, per conclu-
dere, il salame al cioccolato,

il tutto accompagnato da di-
verse tipologie di vino e bol-
licine. Ad accompagnare la
cena – hanno aggiunto - è
stata la musica di Matteo
Mazzoli. Fondamentale, per
la riuscita dell’iniziativa, è
stato il contributo dei volon-
tari. La presenza dei giovani
rappresenta un segnale im-
portante perché significa
poter contare su una nuova

generazione che ha scelto di
esserne parte attiva. Deside-
riamo ringraziare – hanno
concluso - il Comune, il
Consorzio del Salame Felino
e della Coppa, le aziende, le
associazioni, la Protezione
Civile e tutti coloro che han-
no contribuito alla riuscita
dell’iniziativa».
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L'impegno per i volontari Il lavoro di tanti ha permesso
di proporre un goloso menu tradizionale.


